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ALLEGATO 1 
 

 

Modello domanda e connessa dichiarazione sostitutiva 

 

(da inserire nella BUSTA n. 1) 

 

 

                                                                                  AL COMUNE DI VASANELLO 

                                                                                  Via Roma n. 30, 

 

       01030 VASANELLO (VT) 

 

 

 

OGGETTO: Procedura negoziata per l’affidamento del Servizio di Tesoreria comunale per il 

periodo 1 luglio 2019 – 30 giugno 2023 

 

 

 

Il sottoscritto…………………………………………………………………………………………... 

 

nato il……………………. a…………………………………………………………………………. 

 

residente a……………………………………………………………………………………………... 

 

in via/piazza…………………………………………………………………n….……………………. 

 

nella qualità di………………………………………………………………………………………… 

 

dell’impresa…………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

con sede  a………………………………………………………………………………………….…. 

 

in via/piazza…………………………………………………………………………………………… 

 

C.F.…………………………………………….P.IVA……………………………………………….. 

 

tel…………………………………………….fax…………………………………………………….. 

 

 

 

 

 

C H I E D E 
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Di partecipare alla gara in oggetto e, a tal fine, 

 

 

DICHIARA 

 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e 

delle conseguenze previste dall’art. 75 del citato D.P.R. 445/2000, per il caso di dichiarazioni 

mendaci: 

 
1) l’impresa/consorzio, è autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria  ed è iscritta nell’Albo ……………. per la tipologia di attività 
corrispondente all’oggetto della presente procedura ai sensi  della Legge 381/1991 

2) In relazione a quanto disposto dall'art. 80 comma 5 lettera b) del  D.Lgs. 50/2016, di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione 
coatta, di amministrazione controllata, di concordato preventivo, o che nei suoi riguardi non sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016;  
3) che non sussistono i motivi di esclusione di cui all'art. 80, comma 1 e seguenti, del D.Lgs. 50/2016, e nello specifico: 
3 bis)□ che nei propri confronti e/o nei confronti dei soggetti analiticamente indicati dal citato art. 80 D.Lgs 50/2016,  non è stata 
pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o non sia stata pronunciata sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi 
di cui all'articolo 105, comma 6 D.Lgs. 50/2016, per uno dei seguenti reati: 
 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416 – bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dal predetto articolo 416-bis al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili 
alla partecipazione a una organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319–ter, 319-quater, 320, 321,322, 322-bis, 346 bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 
356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
 
b bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2612 e 2622 del codice civile;  
 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose i finanziamento del 
terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
 
□ (oppure, se presenti) 
Indicare tutte le sentenze di condanna passata in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima. 
___________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________
_________________ 
 

In base all’art. 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016 “l'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del 

titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli 

organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti dei poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del 

direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato 

è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima”. 
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3 ter) □ Che nei propri confronti e/o nei confronti dei soggetti analiticamente indicati dal citato art. 80, comma 2, non sussistono cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159 né cause di decadenza, 
sospensione o divieto per tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.  Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 
 
3 quater) □ Di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 
o dei contributi previdenziali ai sensi dell’art. 80 comma 4 del D.lgs. 50/2016, “secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48‐bis, commi 1 e 

2‐bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il 
presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per 
la presentazione delle domande”. 
 
□ (in alternativa) di aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse 
di cui sopra: -
___________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________ 
  
□ (in alternativa): 
Di aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti: 
-
___________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________ 

 
3 quinquies) □ Di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
nonché infrazioni agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del nuovo codice degli appalti n. 50/2016, ai sensi di quanto prescritto 
dall’art. 80 comma 5 lettera a) del D.Lgs. 50/2016; 
(In alternativa): 
□  Di aver commesso le seguenti infrazioni alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro: 
___________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________ 
 
3 sexies) □ Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l'integrità o affidabilità professionale (art. 80 
comma 5 lettera c) D.lgs. 50/2016: “Tra gli illeciti professionali rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un 81/197 giudizio, ovvero hanno dato luogo 
ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione); 
 
3 septies) □ Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del d.lgs. 9 aprile 2008 n.81 (art. 80 comma 5 lettera f) del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016) e 
non ricorra il divieto di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165;  

 
 3 octies) □ Che nel Casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, non 
risulta alcuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80 comma 5 lettera g) del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016); 

 
3 nonies) □ Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss.mm.ii. 
L’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 
è stata rimossa (art. 80 comma 5 lettera h) del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016); 

 
3 decies) □Attesta ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera m) del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016: 
 

 di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 C.C. con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi 
confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici  che si trovano, nei suoi confronti, in 
una situazione di controllo di cui all’art. 2539 del C.C. con _________________________________________________(specificare 
l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

 
3 undecies)□ Di aver denunciato i fatti all'Autorità giudiziaria, essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del Decreto – legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 
luglio 1991, n. 203, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80 comma 5 lettera l) del D.lgs. 50/2016;  
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3 duodecies) □ Di non determinare, con la propria partecipazione alla procedura, una situazione di conflitto, così come specificata 
dall’art. 42 comma 2 del D.lgs. 50/2016 laddove la stessa situazione non sia altrimenti risolvibile che con l’esclusione dell’operatore 
economico dalla gara (art. 80 comma 5 lettera d) del D.lgs. 80/2015); 
 
 3 terdecies) □ Di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell’operatore economico 
nella preparazione della procedura di cui all’art. 67 del D.lgs. 50/2016, laddove tale distorsione non possa essere risolta con misure meno 
intrusive dell’esclusione stessa (art. 80 comma 5 lettera e) del D.Lgs. 50/2016);   
 3 quaterdecies) □ Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge 12 marzo 1999 n. 68 
(art. 80 comma 5 lettera i) del D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016); 
3 quinquiesdecies) □ Di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 5 lettere f) fbis) in ordine alla presentazione di 
documentazione o dichiarazioni non veritiere;   
 
 

4) Che il referente per la presente gara è: 

 
_____________________________________________________________________________       
e che l’indirizzo al quale inviare ogni corrispondenza della gara  ed in particolare le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.Lgs. 50/2016 è: 
_________________________________________ 
________________Via _____________________________________ n. __________ Città ________________________Cap 
___________________, n. tel. _________________________, PEC:____________________________________________ posta 
elettronica non certificata: _________________________________ e autorizza la stazione appaltante ad inviare le predette 
comunicazioni al seguente n. fax _________________________________; 
 
5) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, il Comune di Vasanello al trattamento dei propri dati, anche personali e di quelli relativi alla 
società, per le esclusive esigenze concorsuali e per la stipula del contratto; 
 
6) di conoscere gli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento integrativo per i dipendenti del Comune di Vasanello, pubblicato sul 
sito istituzionale del Comune (www.comune.vasanello.vt.it) sezione Amministrazione trasparente, e di impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto Codice, pena la risoluzione del contratto; 

 
7) L’impresa indica l’Agenzia delle Entrate competente per territorio: 
___________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________
_________________________; 

 
8) di conoscere gli obblighi relativi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, di condizioni di lavoro, di 
previdenza nonché quelle previste dal CCNL di categoria vigente e di garantire ai propri dipendenti e/o soci la piena ed integrale 
applicazione dei contenuti economico-normativi della contrattazione nazionale e di settore e dei contratti integrativi vigenti; 

 

 

Requisiti di idoneità professionale, capacità economico – finanziaria 

 -   Iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. per il ramo di attività oggetto dell’appalto (ovvero nel 

Registro professionale dello stato di residenza per le imprese non aventi sede in Italia; 

-  Autorizzazione a svolgere l’attività di tesoreria ai sensi degli artt. 10 e 13 del D.Lgs. 385/1993;  

- Solidità patrimoniale consistente nel non avere rilevato perdite d’esercizio nei bilanci degli ultimi tre esercizi (2016-

2017-2018). 

 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o nel caso di consorzi, il presente requisito dovrà essere posseduto 

per almeno il 60% dal capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti, a ciascuna delle quali è 

comunque richiesto almeno il 10% dell’importo indicato.    

 

Requisiti relativi alla capacità tecnica e professionale 

 - Aver maturato nel triennio 2016-2017-2018 esperienza di gestione del servizio tesoreria per enti territoriali.  

- Assenza nel triennio 2016-2017-2018 di risoluzione anticipata di contratti per servizi analoghi da parte di Pubbliche 

Amministrazioni a causa di inadempimenti o altre cause attribuibili a responsabilità del concorrente. 

 E’ ammessa la partecipazione di imprese riunite ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50, i cui soggetti 

associati siano singolarmente in possesso di tutti i requisiti di carattere generale per partecipare alla gara.  

Non è consentito ad una stessa impresa di presentare contemporaneamente offerta in più di una associazione 

temporanea o consorzio ovvero individualmente ed in associazione o consorzio ordinario di concorrenti, a pena di 

esclusione di tutte le diverse offerte presentate. L’impresa mandataria, o capogruppo, dovrà possedere i requisiti 

specifici per l’espletamento del servizio di tesoreria, così come prescritti nel disciplinare di gara.   

Avvalimento (ex art. 89 del D.Lgs. 50/2016) 
 In relazione alla particolare natura dell’appalto non è ammesso l’avvalimento dei seguenti requisiti di idoneità 

professionale: - iscrizione alla Camera di Commercio - autorizzazione a svolgere l’attività di tesoreria ai sensi degli artt. 

10 e 13 del D.Lgs. 385/1993;    
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di essere in piena conoscenza e di accettare tutte le condizioni e modalità contenute nel bando, nel 

presente capitolato, nella convenzione e negli atti di gara. 

 

 
 

Luogo e data 

 

 

FIRMA 

 

 

N.B. 

 

1) A pena di esclusione: 

 

a) la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore 

dell’impresa; 

b) se la dichiarazione viene sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, dovrà 

essere allegata copia della procura; 

c) la dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica di documento di identità del 

sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000). Si avverte che dovrà essere prodotta 

copia della carta di identità oppure di un documento di riconoscimento equipollente ai sensi 

dell’art. 35 D.P.R. 445/2000; 

d) la dichiarazione di cui al presente modello, dovrà contenere tutte le dichiarazioni ivi 

previste; 

e) in caso di Raggruppamento temporaneo, di Consorzio ordinario o GEIE (art. 45, comma 2, 

lett. d),e) ed g) D.Lgs. 50/2016), la dichiarazione di cui al presente modello dovrà essere 

resa da ciascuna impresa componente il Raggruppamento, il Consorzio o il GEIE e, in caso 

di Consorzio ordinario  già formalmente  costituito, anche dal Consorzio stesso; 

f) il dichiarante dovrà obbligatoriamente, in presenza di alternative, apporre  un segno 

sull’ipotesi che interessa  oppure  depennare l’ipotesi che non interessa. 

 

 

Si evidenzia che qualora, a seguito dei controlli svolti dall’Amministrazione (ai sensi del 

D.P.R. 445/2000) sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese, risultasse la falsità di 

quanto dichiarato (in tale fattispecie rientra anche la mancata dichiarazione di tutte le 

eventuali sentenze di condanna, di applicazione della pena su richiesta ex 444 c.p.p. o decreti 

penali di condanna passati in giudicato, tenuto conto delle precisazioni sopra esposte), 

saranno applicate le seguenti sanzioni: 

- decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto della dichiarazione  

mendace (esclusione dalla gara, revoca dell’aggiudicazione, rescissione del contratto in 

danno); 

- denuncia all’Autorità giudiziaria per falso; 

- denuncia all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

per l’inserimento al casellario informativo per falsa dichiarazione con la conseguente 

esclusione della ditta da tutte le gare pubbliche (anche trattative private) per un anno. 
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NB. Alla dichiarazione deve essere allegata a pena di esclusione fotocopia di un documento di 

identità della persona che sottoscrive le dichiarazioni e l’offerta. 

 

Si informa, ai sensi dell’art. 13 D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, che i dati forniti sono raccolti e 

trattati come previsto dalla legislazione vigente, così come indicato nell’informativa sulla privacy 

di cui alla lettera di invito ed al disciplinare di gara.  


